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Viabilità

L' appello degli operatori portuali: «Gli enti non devono perdere tempo»

Gli operatori portuali dubitano seriamente che il Comune e l' Anas, nell'

imminenza dell' apertura del cantiere, possano inventarsi una deviazione adatta

ai trasporti eccezionali. «A causa della palese indisponibilità di altri ponti non

troppo lontani segnala il presidente del Comitato per il rilancio del porto Alfredo

Calascibetta nel Clodiense, l' unica possibile direttrice alternativa consiste nell'

inadeguata strada provinciale dell' Arzerone (parallela alla Romea), fatalmente

raggiungibile solamente dagli svincoli principali di Brondolo e Santa Margherita;

penalizzata oltretutto aggiunge all' altezza di Valli e nei paraggi del mercato

orticolo, dall' esistenza di un paio di rotonde talmente strette da non consentire

ai grandi autoarticolati di poter manovrare in sicurezza. Premesso che il

consolidamento del fatiscente ponte delle Trezze è indifferibile ora possiamo

solamente auspicare che l' Anas non perda ancora tempo e che il Comune

vigili affinché i lavori si concludano effettivamente entro il 18 dicembre, così

com' è stato annunciato». R.Per. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Smeralda in Darsena per armare l' equipaggio

Tamponi e misurazione della febbre per chiunque salga sulla nave

ERMANNO BRANCA

ERMANNO BRANCA SAVONA Da sabato 19 settembre Costa Smeralda

troneggia nella Darsena di Savona, riempiendola quasi interamente con la sua

sagoma enorme. Alta 65 metri, larga 42, lunga 325 metri non per nulla è l'

ammiraglia della compagnia. Per Savona rappresenta anche il simbolo di un

tentativo di ripresa dopo l' anno tanto orribile quanto irreale del coronavirus.

Per tutte le persone rimaste chiuse in case per mesi, con l' orizzonte massimo

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

Per tutte le persone rimaste chiuse in case per mesi, con l' orizzonte massimo

di portare il cane a passeggio, la sola presenza del gigante dei mari di fronte

alla Torretta è il sogno di tornare alla normalità. Che non sarà una passeggiata,

lo dimostrano oltre che i dati dell' epidemia, l' atteggiamento guardingo delle

persone che s' incontrano per strada e naturalmente le procedure di sicurezza

che sono entrate a far parte della vita quotidiana. Per questo la Costa

Smeralda, proveniente da Marsiglia, è in banchina da una settimana a Savona

dove resterà fino al 10 ottobre in attesa della prima partenza per una crociera

nel Mediterraneo Occidentale. I giorni di stazionamento in porto serviranno per

«armare» l' equipaggio e predisporre la nave ai nuovi protocolli stabiliti di

concerto con il comitato scientifico e il ministero della Salute. Intanto tutto il

personale prima di salire a bordo deve effettuare un periodo di quarantena e poi viene sottoposto a tampone

molecolare. I controlli proseguono poi nel corso della navigazione, con la misurazione della febbre ogni giorno e il

tampone molecolare ogni mese. Anche gli ospiti, però, dovranno effettuare prima il tampone antigenico nel porto di

imbarco. In caso di positività dovranno poi effettuare un ulteriore tampone molecolare di conferma. Agli ospiti inoltre

verrà misurata la febbre ogni volta che salgono e scendono dalla nave. Un' altra novità importante è rappresentata

dalle escursioni. In pratica si può scendere dalla nave solo con i pacchetti proposti e garantiti da Costa Crociere

mentre sono aboliti gli sbarchi liberi per evitare che gli ospiti corrano il rischio di contrarre il virus. Chi non vuole

acquistare l' escursione preconfezionata, potrà restare naturalmente a bordo dove certo non mancano le occasioni di

svago. Anche in questo caso, però, dovranno essere seguite le regole sul distanziamento sociale, l' uso della

mascherina negli ambienti comuni, i percorsi per evitare il più possibile gli assembramenti. Il ritorno di Costa

naturalmente rappresenta anche un' occasione di ripresa per l' economia asfittica di un' ex città industriale. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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[ § 1 6 4 6 4 5 9 3 § ]

L' Europa finanzia la Liguria scelti il porto e le ferrovie

Nel Recovery Fund, tra le grandi opere nazionali da affidare ai commissari quattro anche in regione: la diga di
Genova, il completamento di Pontremolese e Ponente ligure e l' ultimo miglio per arrivare ai moli

di Massimo Minella Tanta ferrovia e tanto mare nel Recovery Fund europeo

chiamato a sostenere la sfida infrastrutturale della Liguria. Nel mazzo delle

opere che saranno affidate ai commissari per accelerarne la realizzazione

escono ufficialmente quattro carte, anche se non è detto che in fase di

definizione si possa trovare nuova liquidità per altre opere. Al momento,

comunque, si ricomincia da quattro, con tre opere ferroviarie e una portuale.

Partiamo dall' ultima, che forse è la più nota anche perché va costruita da

zero, la diga foranea del porto di Genova, un miliardo di investimenti, una

megainfrastruttura mai realizzata prima nella storia della portualità italiana, da

costruire a cinquecento metri da quella attuale, al largo di Sampierdarena,

dove il mare è profondo più di cinquanta metri. Per realizzarla, come se

fosse una grande costruzione Lego subacquea, tanti " mattoncini" messi uno

sopra l' altro, grandi cassoni da affondare e ancorare sul fondale. La diga

foranea permetterà alle grandi navi portacontainer e passeggeri di entrare e

uscire dal porto in sicurezza, consentendo le evoluzioni legate alle manovre

di accosto e di partenza. Ma l' infrastruttura sarà anche " attiva", nel senso

che diventerà un centro di produzione di energia green. Le pale eoliche montate sulla piattaforma trasformeranno il

vento in energia e altrettanto si farà con il moto ondoso, trasformando il flusso delle onde che si frange sulla diga in un

produttore di energia. Il piano di fattibilità dell' opera è quasi ultimato e in teoria, se i finanziamenti fossero realmente

disponibili, si potrebbe partire con le prime opere propedeutiche già entro la fine del prossimo anno. L' Europa intende

comunque sostenere la battaglia infrastrutturale della Liguria contro il suo isolamento soprattutto con un piano del "

ferro" da oltre tre miliardi di euro. Si tratta di completamenti di opere già avviate che da tempo, da troppo tempo,

attendono di essere finite. È il caso della tratta che ancora corre a un binario sulla linea Genova- Ventimiglia. Qui, per

terminare il raddoppio ferroviario del Ponente il Recovery Fund si impegna a garantire un miliardo e mezzo di euro.

Qualcosa in più è necessario anche per completare il raddoppio della Pontremolese (1,7 miliardi), mentre l'

investimento è più contenuto per il « Completamento dei lavori nodo ferroviario di Genova e dell' ultimo miglio fra il

Terzo Valico e il porto di Genova » . Siamo nell' ordine di alcune decine di milioni di euro, ma anche qui l' intervento

non è più rinviabile se si vuole infatti consentire alle merci di spostarsi velocemente dal porto alla Pianura Padana,

arrivando quindi fino alla banchina dello scalo. Un progetto fortemente innovativo che, in realtà, affonda le sue radici

nella storia del porto di Genova, quando già i carri ferroviari terminavano la loro corsa a fianco della nave e

ripartivano per arrivare a destinazione. Un ritorno al futuro che per la portualità ligure si tradurrebbe in migliaia di tir in

meno sulle autostrade ogni giorno, con la merce a correre veloce sulla ferrovia. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Paita: "Soltanto la rete veloce può toglierci dall' isolamento"

La presidente della Commissione Trasporti della Camera, Iv: " Daremo battaglia dalla prossima settimana
fondamentale il collegamento con la Lombardia e il Piemonte, ma anche con l' Emilia per avvicinarci al centro"

E adesso l' obiettivo è quello di agganciare il Recovery fund al Decreto legge

semplificazioni. Lo sostiene la presidente della Commissione Trasporti della

Camera Lella Paita, Italia Viva. « È un' occasione che si apre - spiega la

parlamentare ligure - è sicuramente una tematica da approfondire » . Quello

delle infrastrutture è da sempre uno dei temi più cari a Paita, già assessore

ai Trasporti in Regione, poi parlamentare Pd, transitata infine nel movimento

di Matteo Renzi Italia Viva. Solo attraverso un piano profondo che " stappi"

la Liguria dotandola di quelle infrastrutture che attendono da tempo, insiste la

presidente della commissione Trasporti, si potrà tornare a parlare di rilancio.

L' occasione del sostegno europeo, da questo punto di vista, può rivelarsi

prezioso. Nell' elenco delle opere da finanziare e da affidare ai commissari

per accelerarne la realizzazione, compaiono la diga foranea di Genova e tre

interventi ferroviari come il completamento del raddoppio del Ponente ligure,

della Pontremolese e del collegamento fra Terzo Valico e ultimo miglio con il

porto di Genova. Secondo Paita un' occasione da non farsi scappare, a cui

si potrebbe anche aggiungere l' aggancio tramite il Terzo Valico all' alta

velocità non solo per Milano e Torino, ma anche per Tortona-Piacenza. «Ci sono due metodi con cui velocizzare le

opere: commissari con poteri molto forti come per l' Expo e per il ponte di Genova e velocizzazione delle opere delle

stazioni appaltanti - dice - Questi due percorsi che rendono possibile accorciare i tempi sono ancorati a un elenco

delle prime 50 opere commissariate. La prima cosa, banale, sarebbe mettere in relazione il decreto legge

semplificazioni e il Recovery fund e partire da queste 50 opere. Già dalla prossima settimana in commissione,

inizieremo un lavoro specifico su questi temi » . Paita rilancia ancora sulle grandi opere che possono essere

realizzate attingendo al programma del Recovery Fund. « Le risorse possono essere uno strumento per rompere l'

isolamento ferroviario di Genova e della Liguria rispetto all' Alta Velocità - spiega - Con queste risorse esiste la

possibilità di collegare Genova con Milano e Torino, a partire dal Terzo Valico già in corso, creando una sorta di

Metropolitana del Nord ad Alta Velocità. Si tratta di un' idea lanciata da noi qualche giorno fa e per questo siamo

contenti ed orgogliosi che il governo intenda farla propria. Il Terzo Valico può essere dunque il primo e fondamentale

intervento di un progetto più ampio, perché a partire da quest' opera ci si potrebbe agganciare al sistema ad Alta

Velocità, non solo verso Milano e Torino, ma anche collegandosi con la linea Tortona-Piacenza». Proprio l l' aggancio

con la dorsale emiliana favorirebbe una riduzione dei tempi di percorrenza tra Genova Bologna, Firenze e Roma. « Il

Recovery Fund - chiude Paita - può essere anche in questo senso un' occasione imperdibile per realizzare un'

infrastruttura che offrirebbe alla Liguria e ai suoi abitanti prospettive economiche e di spostamento di grande

impatto». - (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova, positivo un lavoratore a bordo della Costa Diadema

Genova - Un lavoratore impiegato sulla nave Costa Diadema è stato sbarcato

oggi nel porto di Genova perché risultato positivo al Covid-19. Sono scese

altre cinque persone che erano state in contatto con l' uomo. Il marittimo, di

passaporto indiano, era stato imbarcato da pochi giorni e messo in

isolamento preventivo come previsto dalle procedure adottate dalla società

per garantire la navigazione in sicurezza. Nel corso dello screening completo

è risultato positivo e asintomatico ed è dunque scattata la procedura. Il

marittimo è stato preso in carico dalla Unità sanitaria di frontiera e

accompagnato in una struttura dedicata ai pazienti Covid. Costa Diadema era

partita da Genova il 19 settembre e ha fatto tappa nei giorni scorsi a

Civitavecchia, Napoli, Palermo, Cagliari e La Spezia per una crociera

dedicata solo ad italiani.

Ship Mag

Genova, Voltri
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IL PORTO CHE EVOLVE

Lo sdoganamento merci prende il largo La sperimentazione parte da Ravenna

Presentato ieri alla sede di Autorità portuale il progetto che riguarda il traffico di rinfuse

RAVENNA Un esperimento logistico che potrebbe velocizzare e dare maggiore

competitività all' intera portualità italiana, parte da Ravenna. È stato presentato

ieri, presso la sede dell '  Autorità d i  Sistema Portuale,  i l  p roget to  d i

sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa che prende avvio, in fase

sperimentale, proprio dal Porto di Ravenna. La modalità consente di effettuare

controlli della documentazione delle merci quando sono ancora in viaggio per

mare, ed è stata presentata ieri alla presenza, oltre che del presidente di Ap,

Daniele Rossi, anche del direttore interregionale per l' Emilia Romagna e le

Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrari, del direttore dell' ufficio delle

Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente e del comandante della Guardia di

Finanza Andrea Mercatili. «Oggi è una bella giornata per il porto di Ravenna -ha

afferma to Rossi -. Il traffico di rinfuse rappresenta oltre l' 80% delle merci

complessivamente movimentate nel nostro scalo e questa nuova procedura

doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori. Ci tengo a

ringraziare l' Agenzia delle Dogane ed in particolare, i direttori regionale e

provinciale con i quali stiamo collaborando anche su altri importanti progetti di

digitalizzazione oltreché la Guardia di Finanza che, come oggi, ha sempre dato un prezioso contributo, unitamente all'

Autorità Marittima». «A Ravenna esiste un clima di collaborazione tra Istituzioni ed operatori che rappresenta un

valore aggiunto importante anche per lo sviluppo di sperimentazioni come questa», è il parere del direttore

Interregionale Emilia Romagna e Marche, Franco Letrari e del direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna,

Giovanni Mario Ferente. Alessandra Riparbelli invece, presidente ravennate dell' associazione Doganalisti e

vicepresidente dell' associazione Spedizionieri internazionali di Ravenna ha ribadito che «l' evento svoltosi presso l'

Ap conferma che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale,

considerato che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo

sdoganamento in mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le navi "rinfusa" e questa è una grande

opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto delle rinfuse solide». AN.TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Al via sperimentazione sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa

26 set tembre 2020 -  Parte a Ravenna la sper imentazione del lo

sdoganamento in mare di tutte le merci alla rinfusa. E' stato presentato, infatti,

presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale il progetto di sdoganamento

in mare delle merci alla rinfusa che prende avvio, in fase sperimentale, proprio

dal porto ravennate. All'incontro, durante il quale sono state illustrate le

modalità di questa nuova sperimentazione di sdoganamento, che consente di

effettuare controlli della documentazione delle merci in anticipo rispetto

all'arrivo della nave, cioè quando queste merci sono ancora in viaggio per

mare, sono intervenuti, oltre al Presidente dell'AdSP, Daniele Rossi, il

Direttore Interregionale per l'Emilia Romagna e le Marche dell'Agenzia delle

Dogane, Franco Letrari e il Direttore dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna,

Giovanni Ferente e il Comandante provinciale della Guardia di Finanza

Andrea Mercatili. 'Oggi è una bella giornata per il porto di Ravenna" ha

affermato il Presidente dell'AdSP , Daniele Rossi. "Il traffico di rinfuse

rappresenta oltre l'80% delle merci complessivamente movimentate nel nostro

Porto e questa nuova procedura doganale darà significativi e concreti

vantaggi agli operatori e quindi, in ultima istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo. Ci tengo a

ringraziare l'Agenzia delle Dogane ed in particolare, i Direttori Regionale e Provinciale con i quali stiamo collaborando

anche su altri importanti progetti di digitalizzazione oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi, ha sempre dato un

prezioso contributo, unitamente all'Autorità Marittima'. 'L'avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in mare

esteso alle rinfuse costituisce oggi un importantissimo passo in avanti per il Porto di Ravenna, primo a livello

nazionale per tale tipologia di traffico. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le operazioni

doganali sul Porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle merci alla rinfusa. A

Ravenna esiste un clima di collaborazione tra Istituzioni ed operatori che rappresenta un valore aggiunto importante

anche per lo sviluppo di sperimentazioni come questa- hanno affermato il Direttore Interregionale Emilia Romagna e

Marche, Franco Letrari e il Direttore dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente. Alessandra

Riparbelli, Presidente della Sezione di Ravenna dell'Associazione Doganalisti dell'Emilia Romagna e Vicepresidente

dell'Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna ha ribadito che 'l'evento svoltosi presso l'ADSP, conferma

che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale, considerato

che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo sdoganamento in

mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la sperimentazione della procedura

di sdoganamento in mare anche per le navi 'rinfusa' e questa è una grande opportunità per il nostro porto essendo

Ravenna leader nel comparto delle 'rinfuse solide' (in particolare per le materie prime per l'industria della ceramica, dei

fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi). "Questo - ha tenuto nuovamente a sottolineare la Riparbelli

- grazie alla sinergia tra l'Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale e tutte le altre istituzioni quali Guardia di

Finanza e Capitaneria di Porto". © copyright la Cronaca di Ravenna

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Porto di Ravenna: al via sperimentazione nazionale sdoganamento in mare di tutte le
merci alla rinfusa

È stato presentato presso la sede dell' Autorità d i  Sistema Portuale d i

Ravenna il Progetto di sdoganamento in mare delle merci alla rinfusa che

prende avvio, in fase sperimentale, proprio dal Porto di Ravenna. All' incontro,

durante i l  quale sono state i l lustrate le modali tà di questa nuova

sperimentazione di sdoganamento, che consente di effettuare controlli della

documentazione delle merci in anticipo rispetto all' arrivo della nave, cioè

quando queste merci sono ancora in viaggio per mare, sono intervenuti, oltre

al Presidente dell' AdSP, Daniele Rossi, il Direttore Interregionale per l' Emilia

Romagna e le Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrari e il Direttore

dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente ed il Comandante del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza Andrea Mercatili. 'Oggi è una

bella giornata per il porto di Ravenna - ha affermato il Presidente dell' AdSP,

Daniele Rossi - Il traffico di rinfuse rappresenta oltre l' 80% delle merci

complessivamente movimentate nel nostro Porto e questa nuova procedura

doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori e quindi, in ultima

istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo. Ci tengo a

ringraziare l' Agenzia delle Dogane ed in particolare, i Direttori Regionale e Provinciale con i quali stiamo

collaborando anche su altri importanti progetti di digitalizzazione oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi, ha

sempre dato un prezioso contributo, unitamente all' Autorità Marittima'. 'L' avvio del progetto sperimentale di

sdoganamento in mare esteso alle rinfuse costituisce oggi un importantissimo passo in avanti per il Porto di Ravenna,

primo a livello nazionale per tale tipologia di traffico. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le

operazioni doganali sul Porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle merci alla

rinfusa. A Ravenna esiste un clima di collaborazione tra Istituzioni ed operatori che rappresenta un valore aggiunto

importante anche per lo sviluppo di sperimentazioni come questa' hanno affermato il Direttore Interregionale Emilia

Romagna e Marche, Franco Letrari e il Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente.

Alessandra Riparbelli, Presidente della Sezione di Ravenna dell' Associazione Doganalisti dell' Emilia Romagna e

Vicepresidente dell' Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna ha ribadito che 'L' evento svoltosi presso l'

ADSP, conferma che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito

doganale, considerato che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche

per lo sdoganamento in mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le navi 'rinfusa' e questa è una grande

opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto delle 'rinfuse solide' (in particolare per le materie

prime per l' industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi). Questo - ha tenuto

nuovamente a sottolineare la Riparbelli - grazie alla sinergia tra l' Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale

e tutte le altre istituzioni quali Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Sdoganamento in mare: al via la sperimentazione nazionale a Ravenna

All' incontro, durante il quale sono state illustrate le modalità di questa nuova

sperimentazione di sdoganamento, che consente di effettuare controlli della

documentazione delle merci in anticipo rispetto all' arrivo della nave, cioè

quando queste merci sono ancora in viaggio per mare, sono intervenuti, oltre

al Presidente dell' AdSP, Daniele Rossi, il Direttore Interregionale per l' Emilia

Romagna e le Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrari e il Direttore

dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente ed il Comandante del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza Andrea Mercatili. 'Oggi è una

bella giornata per il porto di Ravenna - ha affermato il Presidente dell' AdSP ,

Daniele Rossi. Il traffico di rinfuse rappresenta oltre l' 80% delle merci

complessivamente movimentate nel nostro Porto e questa nuova procedura

doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori e quindi, in ultima

istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo scalo. Ci tengo a

ringraziare l' Agenzia delle Dogane ed in particolare, i Direttori Regionale e

Provinciale con i quali stiamo collaborando anche su altri importanti progetti di

digitalizzazione oltrechè la Guardia di Finanza che, come oggi, ha sempre

dato un prezioso contributo, unitamente all' Autorità Marittima'. 'L' avvio del progetto sperimentale di sdoganamento in

mare esteso alle rinfuse costituisce oggi un importantissimo passo in avanti per il Porto di Ravenna, primo a livello

nazionale per tale tipologia di traffico. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le operazioni

doganali sul Porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle merci alla rinfusa. A

Ravenna esiste un clima di collaborazione tra Istituzioni ed operatori che rappresenta un valore aggiunto importante

anche per lo sviluppo di sperimentazioni come questa- hanno affermato il Direttore Interregionale Emilia Romagna e

Marche, Franco Letrari e il Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Mario Ferente. Alessandra

Riparbelli, Presidente della Sezione di Ravenna dell' Associazione Doganalisti dell' Emilia Romagna e Vicepresidente

dell' Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna ha ribadito che 'L' evento svoltosi presso l' ADSP,

conferma che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in ambito doganale,

considerato che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale ed anche per lo

sdoganamento in mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le navi 'rinfusa' e questa è una grande

opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto delle 'rinfuse solide' (in particolare per le materie

prime per l' industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi). Questo - ha tenuto

nuovamente a sottolineare la Riparbelli - grazie alla sinergia tra l' Agenzia delle Dogane, Autorità di Sistema Portuale

e tutte le altre istituzioni quali Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto. nella foto: Franco Letrari,Direttore

Interregionale per l' Emilia Romagna e le Marche dell' Agenzia delle Dogane, Alessandra Riparbelli, Presidente della

Sezione di Ravenna dell' Associazione Doganalisti dell' Emilia Romagna e Vicepresidente dell' Associazione

Spedizionieri Internazionali di Ravenna, Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale e Giovanni

Ferente, Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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A Ravenna lo sdoganamento in mare si estende anche alle rinfuse

Presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico centro-

settentrionale è stato presentato il progetto di sdoganamento in mare delle

merci alla rinfusa che prende avvio, in fase sperimentale, proprio dal porto di

Ravenna. Una nota della port authority informa che all' incontro, durante il

quale sono state illustrate le modalità di questa nuova sperimentazione di

sdoganamento che consente di effettuare controlli della documentazione delle

merci in anticipo rispetto all' arrivo della nave, sono intervenuti, oltre al

presidente dell' AdSP, Daniele Rossi, il direttore interregionale per l' Emilia

Romagna e le Marche dell' Agenzia delle Dogane, Franco Letrari e il direttore

dell' ufficio delle Dogane di Ravenna, Giovanni Ferente e il comandante del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza Andrea Mercatili. Il presidente

dell' AdSP, Daniele Rossi, ha detto: "Il traffico di rinfuse rappresenta oltre l'

80% delle merci complessivamente movimentate nel nostro porto e questa

nuova procedura doganale darà significativi e concreti vantaggi agli operatori

e quindi, in ultima istanza, contribuirà a rendere ancora più competitivo lo

scalo'. La procedura consentirà di semplificare e rendere più veloci le

operazioni doganali sul porto di Ravenna, agevolando la logistica connesse alla movimentazione delle merci alla

rinfusa. Alessandra Riparbelli, presidente della sezione di Ravenna dell' Associazione Doganalisti dell' Emilia

Romagna e vicepresidente dell' Associazione Spedizionieri Internazionali di Ravenna ha aggiunto: 'L' evento svoltosi

presso l' AdSP conferma che il porto di Ravenna vanta un certo lustro per quanto riguarda le sperimentazioni in

ambito doganale, considerato che nel passato è stata pilota per la sperimentazione dello sportello unico doganale e

anche per lo sdoganamento in mare per navi con merci in container. Ora il sistema verrà quindi implementato con la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le navi portarinfuse e questa è una grande

opportunità per il nostro porto essendo Ravenna leader nel comparto delle rinfuse solide (in particolare per le materie

prime per l' industria della ceramica, dei fertilizzanti e di alcuni cereali, sfarinati e materiali ferrosi).

Shipping Italy

Ravenna
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Puliamo il mondo 2020

Mattinata al Quagliodromo Via lamiere e tanta plastica

Poche persone che hanno portato via molto nonostante le cattive condizioni del tempo Volontari e non solo di
Legambiente, i rifiuti saranno rimossi dall' Autorità portuale

quagliodromo Poche persone che hanno pulito molto. Nonostante le cattive

condizioni del tempo, con forte vento e la minaccia di pioggia, i volontari e

non solo di Legambiente hanno attivamente partecipato all' iniziativa di

Puliamo il mondo 2020. Azione di pulizia "locale" organizzata in occasione

della giornata di Puliamo il mondo 2020 alla spiaggia del Quagliodromo. All'

appuntamento si sono presentati alla spicciolata dalla mattina a partire dalle

ore 9.30 allo stand alla foce del Cornia. Poi in spiaggia e sulla duna a

raccogliere ogni tipo di rifiuto: dalle lamiere alle sdraio rotte più tanta plastica.

Iniziativa come sempre organizzata da Legambiente Val di Cornia, in

collaborazione con associazioni e organizzazioni che si occupano di

ambiente e il patrocinio del Comune di Piombino. In campo volontari di

Legambiente insieme a quelli di Love the Sea like me, Gaia - Un progetto di

rigenerazione, Sei Venturinese se, Amici di Vittorio Missione ambiente,

Donna Ruvida. «Si tratta dell' iniziativa che ogni anno organizziamo in varie

forme, con le scuole o con campagne di pulizia - confermano i promotori -.

Quest' anno, in collaborazione con le altre associazioni Legambiente si

propone di continuare il lavoro che è stato avviato con varie iniziative di pulizia al Quagliodromo. Un' area per cui

intendiamo trovare delle soluzioni di pulizia da parte degli enti pubblici, come cassonetti permanenti e cestini, per tutto

l' anno. In questo senso sollecitiamo l' Autorità portuale che ha la titolarità di quella zona ad attrezzarsi in modo che

chi la frequenta possa avere un modo per buttare correttamente i rifiuti. È un modo per contribuire a valorizzare

questo pezzo di costa e favorirne la fruizione. I rifiuti raccolti e accumulati saranno portati via da incaricati dell'

Autorità portuale, che ringraziamo per la collaborazione». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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In porto

Ripreso il controllo delle merci

«Superato il blocco delle merci in porto, i l  control lo è r ipreso». L'

associazione Spedizionieri doganali ringrazia «quanti si sono adoperati per la

soluzione del problema legato alla sospensione delle attività di controllo delle

merci, segnalato i giorni scorsi e che aveva creato il blocco di containers e

camion per una settimana nel porto di Ancona. Al momento - si legge in una

nota firmata dal presidente dell' associazione, Maria Ester Venturini - la

situazione è tornata alla normalità. In particolare, si sottolinea il fattivo

contributo della Direzione Interregionale dell' Agenzia delle Dogane e

Monopoli, nella persona del direttore Letrari, e dell' Autorità di sistema

portuale che ha dimostrato sensibilità su tale delicata questione. Un

importante contributo - conclude la nota dell' associazione - è stato fornito

anche dall' Anasped e dalla Fedespedi, che hanno affiancato la nostra

associazione nel costruttivo confronto avviato con l' Agenzia delle Dogane».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto

Merci sbloccate «Grazie alle autorità»

I controlli capillari fermavano le attività La situazione ora è normale

Carenza di personale e traffici portuali bloccati. A denunciarlo era stata la

scorsa set t imana l '  Associazione Spediz ionier i  Doganal i  del

Compartimento di Ancona spiegando che i controlli sulle merci di camion

e containers da parte del personale della Dogana non riuscivano ad

essere effettuati in tempi ragionevoli per carenza di personale. L'

Associazione ora ringrazia quanti si sono adoperati per la soluzione del

problema legato alla sospensione delle attività di controllo delle merci,

che aveva creato il blocco per una settimana nel porto. «La situazione è

tornata alla normalità spiega il presidente Maria Ester Venturini - grazie al

contributo della Direzione Interregionale dell' Agenzia delle Dogane e

Monopoli, dell' Autorità d i  Sistema Portuale, dall' Aanasped e dalla

Fedespedi».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Corridoio europeo intermodale, appello della Marcozzi al dialogo

REGIONE - 'L' importanza del riconoscimento del corridoio europeo

intermodale tra Barcellona, Civitavecchia, Ortona e Ploce è di straordinaria

importanza strategica per lo sviluppo dell' Abruzzo da qui ai prossimi anni.

Per questo è incomprensibile il motivo per cui il Presidente Marsilio abbia

limitato gli inviti ai soli Presidenti di Regione di Marche, Molise e Puglia per

affrontare l' argomento, senza estenderlo anche al Presidente di Regione

Lazio Zingaretti. È evidente che, per parlare di trasversalità, di Reti TEN-T e

di investimenti per la crescita del reti di trasporto che dovranno collegare l'

Abruzzo al Tirreno, debba interfacciarsi in maniera diretta e sistematica anche

con il Lazio. Per questo mi unisco alla richiesta già avanzata da sedici sigle

sindacali al Presidente Marsilio, affinché si faccia realmente carico, una volta

per tutte, di questa sfida essenziale per il nostro territorio che, se vinta,

significherebbe nuovi investimenti, crescita e lavoro per l' intero Abruzzo. Una

tematica che il MoVimento 5 Stelle porta da anni nelle istituzioni regionali ma

che, fino a oggi, non è stata ancora affrontata con la dovuta concretezza da

parte della Giunta di centrodestra'. Ad affermarlo è il Capogruppo M5S in

Regione Abruzzo Sara Marcozzi, che prosegue: 'Le occasioni che si apriranno con la programmazione del Recovery

Fund e del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza saranno uniche, e tra queste dovrà rientrare anche il tema

della trasversalità. Finora, purtroppo, le scelte del centrodestra sono sembrate di tutt' altro indirizzo, e lo abbiamo

capito quando è stata presa la decisione di rimanere legati all' Autorità di Sistema Portuale di Ancona invece di

passare a quella di Civitavecchia, per iniziare fin da subito a offrire una visione chiara di sviluppo trasversale dell'

Abruzzo'. 'Continuare a perdere occasioni per stilare una reale programmazione sarebbe un errore storico non solo

per questa Giunta, ma per tutta la nostra Regione. Si inizi fin da subito un percorso concreto, a partire dalle prime

riunioni a cui deve assolutamente partecipare anche il Presidente di Regione Lazio. Si lasci da parte la propaganda e

si affrontino adesso le sfide per il nostro futuro. Di occasioni ne sono state già perse fin troppe' , conclude. Corridoio

europeo intermodale, appello della Marcozzi al dialogo ultima modifica: 2020-09-26T23:06:26+00:00 da.

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Corridoio Tirreno-Adriatico. Occasione storica: ma l' Abruzzo deve dialogare con il Lazio

L' importanza del riconoscimento del corridoio europeo intermodale tra

Barcellona, Civitavecchia, Ortona e Ploce è di straordinaria importanza

strategica per lo sviluppo dell' Abruzzo da qui ai prossimi anni. Per questo è

incomprensibile il motivo per cui il Presidente Marsilio abbia limitato gli inviti ai

soli Presidenti di Regione di Marche, Molise e Puglia per affrontare l'

argomento, senza estenderlo anche al Presidente di Regione Lazio Zingaretti.

È evidente che, per parlare di trasversalità, di Reti TEN-T e di investimenti per

la crescita del reti di trasporto che dovranno collegare l' Abruzzo al Tirreno,

debba interfacciarsi in maniera diretta e sistematica anche con il Lazio. Per

questo mi unisco alla richiesta già avanzata da sedici sigle sindacali al

Presidente Marsilio, affinché si faccia realmente carico, una volta per tutte, di

questa sfida essenziale per il nostro territorio che, se vinta, significherebbe

nuovi investimenti, crescita e lavoro per l' intero Abruzzo. Una tematica che il

MoVimento 5 Stelle porta da anni nelle istituzioni regionali ma che, fino a

oggi, non è stata ancora affrontata con la dovuta concretezza da parte della

Giunta di centrodestra'. Ad affermarlo è il Capogruppo M5S in Regione

Abruzzo Sara Marcozzi, che prosegue: 'Le occasioni che si apriranno con la programmazione del Recovery Fund e

del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza saranno uniche, e tra queste dovrà rientrare anche il tema della

trasversalità. Finora, purtroppo, le scelte del centrodestra sono sembrate di tutt' altro indirizzo, e lo abbiamo capito

quando è stata presa la decisione di rimanere legati all' Autorità di Sistema Portuale di Ancona invece di passare a

quella di Civitavecchia, per iniziare fin da subito a offrire una visione chiara di sviluppo trasversale dell' Abruzzo'.

'Continuare a perdere occasioni per stilare una reale programmazione sarebbe un errore storico non solo per questa

Giunta, ma per tutta la nostra Regione. Si inizi fin da subito un percorso concreto, a partire dalle prime riunioni a cui

deve assolutamente partecipare anche il Presidente di Regione Lazio. Si lasci da parte la propaganda e si affrontino

adesso le sfide per il nostro futuro. Di occasioni ne sono state già perse fin troppe', conclude.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, la parola spetta al Mit

Si chiuderà oggi il bando per la candidatura a presidente dell' Autorità portuale Sarà il ministro dei Trasporti, De
Micheli a decidere chi dovrà guidare Molo Vespucci

VERSO LA NOMINA Si chiude oggi il bando per presentare la propria

candidatura ed ovviamente il proprio curriculum per la carica di presidente dell'

Autorità di sistema portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Ora la parola

passa al Ministro dei Trasporti Paola De Micheli che dovrà scegliere chi sarà a

guidare ben 13 Adsp in scadenza tra cui appunto Civitavecchia. Nel bando il Mit

aveva precisato che l' avviso non ha natura concorsuale, ma era mirato solo a

raccogliere manifestazioni di interesse. Quindi non ci sarà alcuna graduatoria o

selezione dei curriculum pervenuti (tra i quali potrebbero esserci quello del

presidente uscente Francesco Maria di Majo che dopo aver fatto capire di non

essere interessato ad un eventuale secondo mandato potrebbe averci

ripensato, ma anche dell' ex segretaria Roberta Macii e del presidente della

Compagnia portuale Enrico Luciani. La scelta sulla figura che dovrà guidare

Molo Vespucci dal prossimo 25 novembre, se non ci sarà necessità di ulteriori

45 giorni di prorogatio (il mandato di di Majo scade il 24), sarà tutta nelle mani

del ministro che dovrà discutere la nomina solo col presidente della Regione

Lazio Nicola Zingaretti. La legge prevede come requisito per i presidenti delle

Adsp la «comprovata esperienza e qualificazione nei settori dell' economia dei trasporti», e mai come in questo

periodo la politica ha una enorme responsabilità della scelta. L' emergenza Covid 19 e i lunghi mesi di lockdown

hanno gettato lo scalo di Civitavecchia in una crisi profonda, accentuando una serie di problemi, legati soprattutto alla

scarsità dei traffici merci, che erano presenti da anni. Una crisi sulla quale nei giorni scorsi la referente dell' Ugl

Fabiana Attig aveva chiesto l' apertura di un tavolo con il Comune. E il sindaco Ernesto Tedesco non solo ha colto l'

appello ma ha rilanciato: «Siamo pronti ad impegnarci nei limiti delle nostre competenze per affrontare queste ulteriori

criticità, ma è imprescindibile coinvolgere anche le realtà produttive del territorio e, soprattutto, le istituzioni

sovracomunali, e quindi Regione Lazio e Ministero delle Infrastrutture e trasporti». Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Reti Ten-T, il Pd chiama Zingaretti

INFRASTRUTTURE PESCARA Il 10 settembre scorso il Comitato europeo

interministeriale per gli affari europei (Ciae) ha fatto pervenire a Palazzo Chigi la

bozza con le linee guida del Recovery Plan che adesso governo e Regioni sono

chiamati a riempire di contenuti. In altre parole i progetti sui quali pioveranno

risorse per 209miliardi. Nel piano per le infrastrutture l' Europa ha inserito i

corridoi ferroviari europei (le cosiddette reti Ten-T) dando via libera anche a

quello trasversale Barcellona-Ploce che attraverso la direttrice Tirreno-Adriatico

coinvolge gl i  scal i  mari t t imi di  Civi tavecchia e Ortona. Una part i ta

importantissima per l' Abruzzo, da anni nei cassetti (se ne parla da 2004) ma

che oggi è in grado di contare sulle enormi risorse messe in campo dai paesi

membri della Ue. Ecco perché secondo il Pd e il Movimento 5 stelle è

incomprensibile che il governatore Marsilio abbia deciso di convocare un tavolo

con i presidenti delle Regioni Marche, Molise e Puglia per affrontare la

questione delle reti Ten-T senza contattare quello del Lazio, Nicola Zingaretti,

vista la rilevanza strategica che la trasversale Tirreno-Adriatico ha per l' Abruzzo

sul piano dello sviluppo. Per Andrea Catena, componente del coordinamento

regionale del Pd, la richiesta di un incontro inviata da Marsilio ai colleghi delle Regioni Marche, Puglia e Molise è un

fatto positivo. «Ma aggiunge ci chiediamo per quale motivo non sia stata rivolta anche al presidente della Regione

Lazio, partner fondamentale per realizzare il corridoio trasversale tra Civitavecchia e i porti abruzzesi». Interrogativo

di cui si fa carico anche il capogruppo del M5s in consiglio regionale, Sara Marcozzi che a proposito del via libera alle

reti Ten-T arrivato da Bruxelles parla di sfida storica per l' Abruzzo ma allo stesso tempo definisce fondamentale il

dialogo con la Regione Lazio, invitando Marsilio a incontrare anche Zingaretti. Questione che riporta allo scontro sull'

Autorità portuale di bacino del Medio Adriatoco, quando l' Abruzzo finì sotto l' ombrello di Ancona e non di

Civitavecchia come avevano chiesto i 5 stelle. Saverio Occhiuto © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Settimana dello shipping a Napoli i big del settore

IL MEETING Antonino Pane Da domani Napoli capitale internazionale del mare.

Torna Naples Shipping Week, la settimana internazionale della blue economy, un

appuntamento che, in alternanza con Genova, riunisce esperti internazionali del

settore. Tecnologie, mercato dei nomi, difficoltà commerciali con la Cina di

Paesi vicini agli Usa e che si servono di armatori europei, ripresa del settore

crocieristico: sono tutti temi che l' appuntamento napoletano dello Shipping

contribuirà a chiarire. I TEMI «Partiamo - dice Umberto Masucci, presidente del

Propeller club - sottolineando che lo Shipping è un settore fondamentale per l'

economia del mare. Per Napoli, ad esempio, riteniamo fondamentale il ritorno

delle navi da crociera e non a caso tra gli argomenti da affrontare ci sono i

programmi delle compagnie specializzate e la ricerca della formula per le

crociere resilienti, la nuova normalità. Si parlerà anche di crociere e portualità -

aggiunge Masucci - e di come prepararsi per le nuove generazioni di navi a

basso impatto energetico-ambientale». Un altro tema importantissimo che

durante la Shipping Week sarà affrontato è il ritardo con cui l' Italia arriva alla

possibilità di rifornire nei porti le nuove navi alimentate a gas naturale liquefatto.

Oggi le navi a Gnl già solcano il Mediterraneo e sono costrette a fare tappa nel porto di Barcellona per potersi

rifornire di metano liquido ottenuto raffreddando il gas a -170 grandi di temperatura. «Il Propeller Club Port of Naples

insieme a Cllickutility Team, co-organizzatore della manifestazione, ha deciso di proporre anche il consueto

appuntamento con la Naples Shipping Week come grande segnale di resilienza e ripartenza di tutto il cluster marittimo

napoletano», sottolinea Umberto Masucci. «Sarà un' edizione molto interessate, con il pubblico in sala e in streaming,

con una regia televisiva che assicurerà a migliaia di persone la possibilità di partecipare». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Napoli va in Porto inaugura la Naples Shipping Week lunedì 28.

Attivare un confronto tra le istituzioni, il 'cluster' marittimo e la comunità urbana

per lo sviluppo di Napoli città-porto fondato sulla cultura e la ricerca. E' questo

l' obiettivo dell' incontro in programma lunedì prossimo, 28 settembre, alle 9,

nella sede dell' Acen, promosso dal Cnr-Iriss con 'Rete' (Association for the

Collaboration between Ports and Cities), evento inaugurale della Naples

Shipping Week, la settimana dedicata alla cultura e all' economia del mare. "Il

Porto Storico di Napoli, dal Molo San Vincenzo alla Calata Porta di Massa, è

un palinsesto della storia e della cultura marittima della città, rappresentazione

della memoria collettiva e, allo stesso tempo, infrastruttura strategica,

pienamente attiva nelle sue funzioni portuali per il trasporto marittimo dei

passeggeri, per le crociere, per la Marina Militare" sottolinea una nota, e "su

questo tema il Cnr è in prima linea con l' Istituto di Ricerca su Innovazione e

Servizi per lo Sviluppo di Napoli, diretto da Massimo Clemente". "La città va

in porto: cultura ricerca sviluppo. Visioni per una progettazione condivisa" è il

tema del forum. "Straordinarie architetture e infrastrutture storiche - rilevano i

promotori delle assise - costituiscono un unicum di assoluto rilievo che, da

anni, è in attesa di valorizzazione nel quadro di una rigenerazione complessiva. Agli interventi in atto, come la

realizzazione del nuovo terminal del Beverello, il restauro della Immacolatella o l' accesso della Metropolitana al porto,

potrebbero aggiungersi altri progetti e iniziative per dar vita ad un polo della cultura, della ricerca e dell' alta

formazione". Il convegno che si aprirà con gli interventi del presidente dell' ACEN e Federcostruzioni Federica

Brancaccio, del presidente del Propeller Club e Naples Shipping Week Umberto Masucci e del direttore Cnr Iriss e

direttore Scientifico di 'Rete' Massimo Clemente. (ANSA).

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Porto di Salerno: il traffico ro/ro torna ai ritmi del 2019

GAM EDITORI

26 settembre 2020 - Proseguono i segnali di recupero per il traffico ro-ro nel

porto di Salerno. Dopo il trend positivo già registrato a giugno, i risultati

relativi ai mesi gennaio-luglio 2020 nel loro complesso indicano un dato solo

lievemente inferiore (-0,49%) a quello registrato nello stesso periodo del

2019: 4.861.676 veicoli movimentati tra automobili e mezzi pesanti, contro i

4.885.559 veicoli dell' anno precedente. "Noto con sollievo e soddisfazione

che la fase di emergenza, legata alla pandemia Covid19, pare definitivamente

superata - ha commentato Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del

Gruppo SMET, fondato a Salerno 70 anni fa e oggi top player internazionale

per la logistica intermodale - I ritmi di attività del traffico ro-ro nel nostro porto

sono tornati sostanzialmente ai livelli del 2019". Ed ha aggiunto: "Questo

straordinario risultato, in una contingenza così difficile che sta mettendo a

dura prova l' economia mondiale, conferma ancora una volta che lo scalo

salernitano è naturalmente orientato allo sviluppo delle rete di Autostrade del

Mare". Proprio a Salerno è atteso a breve l' arrivo delle nuove navi della serie

GG5G (Grimaldi Green 5th Generation) del Gruppo Grimaldi, in grado di

trasportare fino a 500 trailer, che verranno impiegate per i collegamenti merci nel Mare Mediterraneo. "L' arrivo di

queste nuove navi consentirà di implementare fortemente la conversione modale dei traffici e stimolerà

significativamente lo sviluppo degli scambi commerciali" ha concluso De Rosa.

Primo Magazine

Salerno
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Taranto, il Comune consegna mascherine a ogni famiglia Arriva la fregata del contagio

TARANTO. Nella lotta al Covid 19, con la curva dei contagi che anche a

Taranto è tornata a farsi preoccupante, il sindaco del capoluogo jonico,

Rinaldo Melucci, diventa paladino della prevenzione. L' obiettivo dichiarato

dalla sua amministrazione è: mascherine per ogni tarantino. Grazie alla

collaborazione tra Comune e Poste Italiane, infatti, dal prossimo 5 ottobre

ogni famiglia tarantina riceverà a domicilio un set di mascherine chirurgiche. La

fornitura delle mascherine, acquistate dall' amministrazione comunale, rientra

tra le misure previste dalla delibera 108/2020 dello scorso maggio, voluta dal

sindaco per favorire la ripresa socio-economica del territorio. La distribuzione

sarà effettuata dal personale di Poste Italiane, per questo motivo è

assolutamente necessario che ogni nucleo familiare sia dotato di cassetta per

la posta perfettamente funzionante, sulla quale sia ben visibile il nominativo.. In

assenza di questi requisiti, Poste Italiane non consegnerà il set di mascherine.

In nessun caso, tuttavia, bisognerà recarsi negli uffici postali cittadini per ri

tirarle: le modalità da adottare, se dovesse verificarsi questa circostanza,

saranno comunicate in seguito. Intanto è giunta ieri mattina in porto a Taranto

la fregata della Marina «Margot tini», a bordo della quale si è sviluppato un pericoloso focolaio Covid con 60 persone

contagiate a fronte di un equipaggio di 187 militari. Nessuno risulta in gravi condizioni, anche se 6 marinai sono stati

sbarcati e ricoverati per sicurezza ad Augusta, il primo porto utile per l' approdo. La nave era impegnata nella

missione internazionale in Mediterraneo denominata «Irini» quando a bordo si è manifestato il virus. I 60 casi di

positività al tampone sono stati immediatamente posti in isolamento presso strutture a terra della Marina, 4 sono

ricoverati con sintomi al policlinico Umberto I di Siracusa. Dopo lo sbarco dei contagiati, a bordo era rimasto solo il

personale risultato negativo al secondo ciclo di tampone naso faringeo. La nave ha ripreso il mare, dirigendo alla

volta della base navale di Taranto, dove è giunta ieri mattina. Il resto dell' equipaggio è stato messo in quarantena

nelle strutture militari a terra.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Covid, in quarantena un intero equipaggio

Sessanta positivi sulla fregata «Margottini»

Alle 8 di ieri mattina è giunta in porto a Taranto la fregata della Marina Militare

«Margot tini», a bordo della quale, nei giorni scorsi, si è sviluppato un

pericoloso focolaio Covid con 60 persone contagiate a fronte di un equipaggio

complessivo di 187 militari. La nave è stata ormeggiata alle banchine della

stazione navale di Mar Grande. Fonti della Marina precisano che «sono state

adottate subito le misure dello specifico protocollo sanitario di contrasto alla

diffusione del virus», compresi «i provvedimenti restrittivi necessari per la

tutela della salute dei familiari e della cittadinanza, avvisando le autorità

sanitarie e isolando i positivi». Sempre secondo fonti accreditate, nessuno

risulta in gravi condizioni, anche se 6 marinai con evidenti sintomi del virus,

sono stati sbarcati appena possibile e ricoverati per sicurezza ad Augusta, il

primo porto utile per l' approdo. La nave, di base a La Spezia, fino a pochi

giorni fa, era infatti impegnata nella missione di sicurezza marittima

internazionale denominata «Irini», quando a bordo si è manifestato il virus. I 60

casi di positività al tampone sono stati immediatamente posti in isolamento

presso strutture a terra della Marina in Sicilia e 6 sono ricoverati con sintomi al

policlinico Umberto I di Siracusa. Dopo lo sbarco dei contagiati, a bordo era rimasto solo il personale risultato

negativo al secondo ciclo di tampone naso faringeo. La nave ha così ripreso il mare, dirigendo alla volta della base

navale di Taranto, dove è giunta ieri mattina. Qui, il resto dell' equipaggio è stato messo in quarantena nelle strutture

militari a terra della forza armata. Il personale uscirà solo al termine del periodo previsto per l' isolamento. Come tutti

gli ambienti lavorativi comunitari, le navi non possono essere considerate a rischio zero. Perché, nonostante i ripetuti

controlli prima dell' imbarco e le strette misure di sicurezza, gli equipaggi condividono quotidianamente gli spazi

comuni proprio per la natura stessa della nave. Intanto ieri il bollettino epidemiologico regionale per la provincia di

Taranto ha fatto registrare due nuovi casi, arrivando così ad un totale di 520 dall' inizio dell' epidemia. Registrato ieri

dal bollettino anche un decesso a Taranto. Dovrebbe trattarsi della persona deceduta l' altro ieri pomeriggio al Moscati

e di cui la Gazzetta aveva dato notizia ieri. Si tratterebbe di un caso legato ad un focolaio sviluppatosi nelle settimane

passate nel comune di Carosino. Intanto, ieri, dopo la notizia dei giorni scorsi della positività del sindaco di Sava,

Dario Iaia, e successiva comunicazione da parte dello stesso sui canali social della negatività del tampone a cui

erano stati sottoposti la moglie ed un suo collaboratore, anche il riconfermato consigliere regionale Renato Perrini

(FdI) ha fatto sapere di essersi sottoposto al test e che lo stesso è risultato negativo. Dopo la positività del sindaco

Iaia, la preoccupazione si era diffusa tra tutti coloro che negli ultimi periodi avevano partecipato agli incontri della

campagna elettorale a seguito del candidato Raffaele Fitto, anch' egli positivo al coronavirus. Negativi al tampone

anche tutti gli operatori di un ufficio Asl dove nei giorni scorsi un operatore esterno era risultato, invece, positivo al

test rendendo necessaria l' adozione delle conseguenti misure di verifica del personale con cui poteva esserci stato

contatto.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Gioia Tauro "ferita" dal maltempo

Al porto, le pile di container vuoti hanno generato un impressionante effetto domino

Domenico LatinoGIOIA TAURO E' ancora presto per fare la conta

approfondita dei danni causati dal forte vento, a tratti burrascoso, che da

venerdì sera continua a flagellare il territorio: l' allerta meteo arancione si sta

rivelando più che fondata e sta mettendo a dura prova i cittadini. Ovunque,

infatti, si registrano alberi pericolanti, rami spezzati, segnaletica stradale

divelta e la situazione è resa ancora più complicata dal fatto che, in questo

determinato periodo storico, il capoluogo pianigiano praticamente non ha vigili

che possano prestare servizio esterno limitando i disagi alla viabilità e

garantendo un minimo di sicurezza sulle strade, visto che anche il Corpo di

Polizia locale è stato travolto dalla bufera, ma in questo caso giudiziaria, per

presunto assenteismo. Dopo un' estate che sembrava non voler cedere il

passo, fino a qualche giorno prima abbracciati dal tepore settembrino, in

realtà il maltempo è arrivato con precisione svizzera. Ma l' incubo vero e

proprio è cominciato nella tarda serata di avantieri quando, intorno alle 22,

intense raffiche di vento e acqua hanno iniziato improvvisamente a sferzare la

città, in modo particolare il quartiere Marina, tra le zone più colpite. Il cuore

della tempesta si è subito spostato al porto, con un violentissimo vento che addirittura ha spostato le pile di container

vuoti stoccate sul piazzale MCT generando un impressionante effetto domino che ha fatto rovesciare uno sull' altro

decine e decine di contenitori. Tanta l' apprensione tra i familiari degli operai che in quel momento erano di turno ma,

fortunatamente, nessuno di loro ha riportato conseguenze e, proprio per garantire l' incolumità dei lavoratori, le attività

sono state temporaneamente sospese. Lo stop è proseguito per le operazioni nautiche di entrata e di uscita, il

terminal, invece, ha ripreso regolarmente a funzionare, visto che la forza del vento è scesa al di sotto dei limiti

previsti. Gravi i danni arrecati anche a una concessione nautica della darsenetta "Il Veliero" dove il vento impetuoso

ha scardinato il grande cancello d' ingresso e ha pressoché distrutto la recinzione e la struttura in legno. In una

traversa del quartiere Marina, le forti raffiche hanno scoperchiato il tetto con copertura in lamiera di una casa a

schiera su due piani; copertura che non ha retto alle folate ed è letteralmente volata via alzandosi in un blocco unico e

piombando sull' asfalto. Sul posto, per rimuovere i detriti e mettere in sicurezza l' edificio due squadre dei Vigili del

fuoco del distaccamento di Palmi il cui intervento è terminato a notte inoltrata. Solo per buona sorte, nessuno è

rimasto coinvolto, non si sono registrati danni neanche alle auto parcheggiate nei dintorni. In contrada Mazzagatti, il

vento ha letteralmente piegato un grosso pino marittimo sradicandolo dal marciapiede nelle immediate vicinanze della

scuola primaria "Collodi". Anche in questo caso nessuno si è fatto male ma è chiaro che la mancata manutenzione del

verde sia pubblico che privato continua a rappresentare una minaccia per l' incolumità dei cittadini. I grossi alberi,

infatti, dovrebbero essere sfoltiti regolarmente e i rami già pericolanti rimossi. Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Paura a Gioia Tauro. Diversi i danni provocati all' interno dello scalo

Tromba d' aria abbatte i container

Le attività del porto sospese per un paio d' ore in attesa che la burrasca passasse

GIOIA TAURO - Anche la Piana di Gioia Tauro è stata sferzata dal maltempo

arrivato puntualissimo sera di venerdì intorno alle 23. Giunto con una violenza

tale da ricordare i giorni più bui del profondo inverno facendo passare le

temperature dai 30 gradi ad oltre dieci in meno. Prima il vento, fortissimo, a

tratti violento che presto ha assunto le dimensioni di una tromba d' aria che ha

creato danni ingenti. Basti pensare che nel porto di Gioia Tauro le raffiche hanno

sferzato e fatto cadere una pila di container vuoti spostandoli e provocando un

effetto domino che ha provocati danni a decine di container. Le attività del porto

sono state subito sospese per un paio d' ore in attesa che la burrasca

passasse. Il lavoro è ripreso con il turno che è iniziato all' una di notte quando

tutto il piazzale è stato messo in sicurezza comprese le altissime gru che

scaricano dalle navi i container. «Il vento ci sballottava e faceva ondulare che

potenti gru alte anche fino a 50 metri - ha ammesso un portuale impegnato nel

turno di lavoro in quei minuti nei quali la tromba d' aria di è abbattuta sul porto.

Sembrava un inferno che per fortuna è durato solo pochi minuti». Quasi

immediate sono scattate le procedure di blocco previste in casi del genere con

le operazioni di transhipment sospese e i portuali messi in sicurezza. Dopo il vento la pioggia caduta abbondante fino

a alla tarda serata di ieri che ha provocato allagamenti, frane, smottamenti e caduta di alberi. Danni si sono verificati

in tutto il territo rio della Piana dall' Aspromon te e cioè da Delianuova fino alle serre e cioè tra i comuni di san Pietro

di Caridà o Giffone. Dove il sindaco neoeletto Antonio Albanese danni rilevanti alla sede stradale con abbattimento di

alberi, ai tetti di diverse abitazioni e agli stessi fabbricati, compreso un immobile comunale in costruzione, destinato a

campo polivalente, situato in via don Domenico Bellissimo. Ingenti i danni anche alle colture presenti nell' ambito del

territorio comunale. Decine sono state le segnalazioni giunte ai Vigili del Fuoco che sono intervenuti in più località per

rimuovere tronchi di alberi che si erano abbattuti nelle strade provinciali e comunali o per mettere in sicurezza arre

dove i tetti delle case erano stati in parte o del tutto divelti. Quasi un quarto d' ora di infermo con il vento che per alcuni

minuti ha abbondantemente soffiato oltre 100 chilometri di velocità creando tantissimi problemi. Molte le strutture

danneggiate anche se gli acquazzoni hanno aggravato la già precaria situazione delle strade provinciali abbandonate

al loro destino ormai da anni. L' acqua in alcuni punti ha persino fatto saltare l' asfalto, creando vere e proprie voragini.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Maltempo: tromba d' aria a Gioia Tauro, container rovesciati

(ANSA) - GIOIA TAURO, 26 SET - Maltempo nella zona di Gioia Tauro dove,

nella tarda serata di ieri, si è abbattuta una tromba d' aria con venti molto forti.

All' interno del porto una raffica di vento di particolare intensità ha fatto

piegare e buttato giù un' intera fila di container vuoti. A causa delle avverse

condizioni meteo, oltre al vento anche un vero e proprio nubifragio, l' attività

dello scalo è stata momentaneamente sospesa e poi è ripresa con il turno di

servizio dell' una di notte. Non sono stati segnalati danni alle persone.

Attualmente sono in corso verifiche e i controlli in tutta l' area portuale. Danni

e disagi anche sulle strade per la presenza di alberi sradicati e cartelloni

pubblicitari divelti. Pioggia e vento forte, nella notte e in mattinata nel resto

della regione dove le temperature sono scese di diversi gradi. Mareggiate si

segnalano sulla fascia tirrenica della regione. Numerosi gli interventi dei vigili

del fuoco. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

domenica 27 settembre 2020
Pagina 4

[ § 1 6 4 6 4 6 0 3 § ]

Il cuore grande di Olbia abbraccia i 125 profughi

Vestiti scarpe, giocattoli e pasti caldi sono stati donati da tanti cittadini Terminate le operazioni di sbarco. Tamponi
per tutti, equipaggio in quarantenaalan kurdi

DI SERENA LULLIA

wOLBIATravolti dalla solidarietà. Inondati di vestiti, scarpe, giocattoli, pasti

caldi. L' altra Olbia, quella che non insulta i migranti disperati, che non augura

la morte a 125 persone scappate dalla fame e dalla guerra, si materializza

alle prime ore del giorno davanti alla caserma dei vigili del fuoco vestita da

centro di accoglienza. E prende la forma di bustoni regalo. Li hanno portati

tanti cittadini per i migranti sbarcati dalla nave Alan Kurdi al porto industriale.

Nel silenzio, senza dirette Facebook, striscioni o con consegne a favore di

telecamere. È l' Olbia buona e generosa, quella che le ha fatto conquistare

sul campo il titolo di città dell' accoglienza. «Vogliamo ringraziare i volontari

impegnati nella accoglienza dei migranti, il personale del porto di Olbia per il

lavoro profuso e i semplici cittadini, che con piccoli gesti e la loro gentilezza

hanno mostrato il cuore di Olbia e della Sardegna - è il commento di

Salvatore Sanna per le Acli provinciali di Sassari -. Aiutare il prossimo, il

meno fortunato e chi scappa dalla fame è un dovere per una società che si

vuole definire civile. È fondamentale insegnare tolleranza e solidarietà in una

società che oggi resta superficiale e individuale. Auspichiamo un futuro

migliore per le 125 persone arrivate con la Alan Kurdi. Speriamo che gli oltre 50 bambini possano vivere in futuro una

infanzia migliore. La Sardegna è sempre stata accogliente, continuerà ad esserlo». C' è voluto un giorno intero per

completare le operazioni di sbarco dei 125 migranti, di cui 56 minori e 8 donne, dalla nave diretta a Marsiglia. Il

mezzo, poco più di un peschereccio appartenente alla ong tedesca Sea eye, era stato dirottato sul porto industriale

Cocciani dopo essere stato rifiutato da Arbatax e Cagliari. Il Viminale, considerate le pessime previsioni del tempo,

aveva autorizzato lo sbarco giovedì sera, una scelta contestata dalla classe politica regionale. Prima di poter

accedere ai locali dei vigili del fuoco, le persone sono state tutte sottoposte a tampone Covid. Motivo per il quale una

parte di loro ha trascorso la notte a bordo della Alana Kurdi, frullata dalle onde di maestrale. Cominciate solo nel

primo pomeriggio di venerdì, le operazioni di identificazione, screening e sbarco sono andate a rilento. La nave della

Ong dovrà adesso essere sottoposta alla quarantena insieme all' equipaggio. Solo allo scadere dei tempi di legge la

nave potrà riprendere il mare. Nel frattempo dovrà stare a mollo in rada in un punto in sicurezza che verrà indicato

dalle autorità. In serata le donne con i bambini sono stati trasferiti nella sala conferenze della Stazione marittima. Le

condizioni igienico-sanitarie nella caserma dei vigili del fuoco sono precarie. Esiste un solo bagno chimico, sistemato

all' esterno del locale e non ci sono docce. L' utilizzo di un' ala della stazione marittima messa a disposizione dell'

Autorità portuale, all' interno dell' area sterile del porto, consentiranno di tenere al caldo le donne con bambini e di

vigilare sulla loro sicurezza. Questura e prefettura, che gestiscono la logistica dell' accoglienza, ragionano anche su

come comportarsi nel caso ci siano positivi tra i migranti. Fondamentale avere un altro locale in cui confinare gli

eventuali contagiati da Covid-19. Il futuro dei 125 migranti, come spiegato dalla ministra dell' Interno Luciana

Lamorgese prevede che, scaduto il termine della quarantena, solo 25 resteranno in Italia. Il resto sarà accolto da altri

paesi europei.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, mamme e bimbi trasferiti

Stazione marittima aperta ai migranti della nave Alan Kurdi

La Regione: accoglienza ma condivisa|BR|E Balata (Forza Italia) critica Zoffili

Donne e bambini, finalmente, nella Sala convegni della Stazione marittima di

Olbia, con bagni e acqua corrente. Il trasferimento ieri sera, mentre il maestrale

e le polemiche continuano a flagellare la nave Alan Kurdi. La Protezione civile, i

Vigili del fuoco, l' Autorità portuale e la Direzione marittima di Olbia hanno

accompagnato giovani mamme con bambini molto piccoli e ragazzini dal porto

industriale di Cala Saccaia sino alla Stazione dell' Isola Bianca, dopo che l'

Authority ha proposto questa soluzione alla Prefettura e ottenuto il via libera.

«Una sistemazione più adatta - spiega il direttore marittimo Maurizio Trogu -

nella sala sono state approntate le brande e ci sono servizi igienici e acqua

corrente». Tutto quello che mancava nell' edificio di Cala Saccaia (una

caserma dei Vigili del fuoco mai inaugurata) dove sono rimasti gli uomini

sbarcati dalla nave della Ong Sea-Eye. Braccio di ferro sui test La gestione

dell' emergenza Alan Kurdi continua a essere molto difficile, non solo per le

condizioni meteo (vento, pioggia e temperature quasi invernali) ma per lo

scontro ancora in atto tra Regione e ministero dell' Interno. La ministra Luciana

Lamorgese, attraverso Prefettura e Questura di Sassari, ha imposto tempi e

modi dell' intervento umanitario. Venerdì mattina al personale di Ats è stato imposto di attenersi agli ordini della

prefetta Maria Luisa D' Alessandro riguardo ai test diagnostici Covid-19 per i migranti. Nell' area sterile del Molo

Cocciani a un certo punto i dipendenti regionali operavano alle dirette dipendenze della Prefettura di Sassari. Una

situazione inaccettabile per il presidente della Regione, Christian Solinas. L' assessore regionale e dirigente sardista,

Quirico Sanna: «L' accoglienza umanitaria è fuori discussione, come sardisti non possiamo che essere dalla parte di

chi aiuta i più deboli, le persone indifese, i bambini. Ma la questione è un' altra. Si assumono degli impegni con la

Regione e poi si fa il contrario. Veniamo trattati con un atteggiamento coloniale, senza un minimo di condivisione,

anche sul piano organizzativo. Il tema è questo. Devo anche dire che i sardisti, per cultura e storia, non respingono chi

ha bisogno». È evidente il distinguo rispetto alle posizioni dei leghisti sardi che hanno tentato di impedire lo sbarco dei

migranti. Le polemiche E proprio l' iniziativa della Lega è al centro di una dura polemica. Il segretario del Carroccio,

Matteo Salvini, plaude al blitz del coordinatore regionale della Lega, Eugenio Zoffili: «Questa non è una operazione

umanitaria, è una presa in giro per l' Italia». L' assessore comunale di Olbia, Marco Balata (centrodestra), invece,

boccia Zoffili: «Ieri l' onorevole Zoffili non ha fatto niente di onorevole per me. Ieri l' onorevole Zoffili era certo di

dormire sotto un tetto, anche quando 100 occhi con meno di 5 anni di vita lo osservavano da vicino. Ieri si doveva

mettere senza indugio una passerella e portare al sicuro delle vite umane». Bordate per il deputato leghista anche da

Nardo Marino (5Stelle) e Andrea Viola (Italia Viva). La Ong tedesca Sea-Eye boccia le autorità italiane per la gestione

del piano di emergenza. In serata arriva il commento del vescovo di Tempio, Sebastiano Sangunetti: «La Chiesa non

entra nelle vicende politiche, ma aiuta e aiuterà ancora le persone sbarcate dalla nave. Non si gira la faccia davanti a

essere umani in difficoltà». Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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COMMERCIO INTERNAZIONALEDopo la pandemia

Ripresa sprint del traffico merci, ma costo dei noli record

SISSI BELLOMO - La buona notizia è che il commercio internazionale ha

resistito molto meglio del previsto allo shock da coronavirus, la cattiva

notizia è che la logistica è ancora lontana dal ritorno alla normalità. I

problemi si sono anzi acutizzati al punto da intralciare la ripresa degli

scambi: l' ennesimo sassolino nel fragile ingranaggio dell' economia globale,

già logorato da mesi di pandemia e dal timore per la risalita dei contagi. In

molti porti dell' Asia trovare container disponibili è diventato un' impresa e i

costi di spedizione delle merci via mare sono a livelli record, addirittura

triplicati rispetto alla primavera scorsa su alcune rotte chiave, come quella

tra Shanghai e Los Angeles: un' impennata che sembra troppo forte e

troppo rapida per essere giustificata solo dal risveglio della manifattura

cinese o dal boom di importazioni legato alle riaperture dopo il lockdown e

che ha scatenato reazioni severe sia da parte della Cina che da parte degli

Stati Uniti, che addirittura minacciano azioni legali contro gli armatori. I

governi delle due potenze - per una volta schierati sullo stesso fronte - a

distanza di pochi giorni l' uno dall' altro hanno convocato le maggiori

compagnie di navi mercantili per cercare di mettere un freno al rincaro dei noli e sollecitare un aumento della capacità

di trasporto, un punto molto delicato quest' ultimo, perché è soprattutto contrastando l' annoso problema dell'

overcapacity (e dunque limitando i servizi) che il settore è riuscito non solo a sopravvivere, ma a prosperare nel

periodo più buio della pandemia: le maggiori compagnie di navi portacontainer, agevolate anche dal minor costo dei

carburanti, hanno registrato 2,7 miliardi di dollari di profitti nel secondo trimestre secondo Sea-Intelligence Maritime

Analysis, un record dal 2010. Pechino si è mossa per prima, lo scorso 11 settembre, in apparenza riuscendo a

convincere diversi armatori - tra cui Cosco e il gigante danese Maersk - a rimettere in servizio alcune navi e a rinviare

l' ennesimo aumento delle tariffe di trasporto. Washington si è spinta oltre, ipotizzando l' esistenza di pratiche di

cartello. La US Federal Maritime Commission (Fmc), con una nota del 16 settembre, ha avvertito di aver alzato la

guardia in risposta «alle circostanze inusuali e alle sfide create dal Covid-19» e di essere pronta a ricorrere alla corte

federale nel caso in cui emerga il sospetto di «comportamenti che possano violare gli standard di competizione».

Durante la pandemia gli armatori hanno cancellato oltre 400 viaggi, arrivando tra febbraio e maggio addirittura a

dimezzare il servizio su alcune rotte dal Far East e rimuovendo oltre il 10% della capacità globale nel segmento TEU

(contenitori da 20 piedi, ossia circa 38 metri cubi). È il fenomeno del «blank sailing», che nei sessant' anni di storia del

trasporto container non aveva mai assunto proporzioni del genere e che gli Usa ora sospettano sia stato favorito

dalla nascita delle grandi alleanze tra compagnie marittime, entità che in precedenti periodi di crisi non esistevano. Le

tre principali, consolidatesi nel 2017, oggi riuniscono tutti i big del settore e controllano oltre l' 80% del traffico globale

delle "scatole", riuscendo - un po' come fa l' Opec col petrolio - a regolare l' offerta in base alla domanda. Maersk con

Msc è nell' alleanza 2M; Cma, Cgm, Cosco ed Evergreen fanno parte della Ocean Alliance, mentre un altro gruppo

che comprende Hapag Lloyd, One e Yang Ming ha costituito THE Alliance. A sostenere il rialzo dei noli senza dubbio

c' è anche il forte - e in parte inatteso - aumento della domanda di trasporto. Il commercio internazionale, fa notare il

think tank tedesco Kiel Institute, ha impiegato appena due mesi a recuperare i volumi pre-Covid, contro i 13 mesi che

erano stati necessari
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dopo la crisi del 2008-2009. Da un lato c' è stata la rincorsa a recuperare il tempo perduto durante la paralisi da

lockdown: la Cina ha rimesso in moto le sue fabbriche con una rapidità e un vigore sorprendenti, mentre ovunque nel

mondo c' è stata l' urgenza di ristoccare i magazzini. Hanno influito anche il «revenge shopping» e un cambiamento

degli stili di consumo: costretta in casa, la gente ha tagliato le spese in servizi e non potendo frequentare i negozi

come un tempo si è sfogata con l' e-commerce, acquistando merci che spesso arrivano dalla Cina o più in generale

dall' Asia, come i prodotti elettronici. Alla grande movimentazione di merci hanno contribuito anche le forniture di

materiali sanitari e dispositivi di protezione dal virus, come le mascherine, in gran parte «made in China». Il boom

forse ha preso in contropiede gli stessi armatori. Sta di fatto che i noli (non solo per le portacontainer, ma anche per i

carichi secchi alla rifusa) hanno cominciato a salire in modo vertiginoso. I costi del trasporto marittimo sulla rotta

transpacifica secondo Platts sono arrivati di recente a sfiorare 4mila dollari per FEU (Forty-foot Equivalent Unit, la

dimensione dei container più grandi), un record storico, che segna un rialzo di quasi il 140% rispetto all' anno scorso. I

noli sono a livelli da primato anche tra l' Asia settentrionale e la costa orientale nordamericana, mentre i rincari - pur

eccezionali - sono stati un po' meno impetuosi sulle rotte verso l' Europa: il rialzo è di circa il 50% su base annua per i

carichi diretti nel Mediterraneo e intorno al 70% per il Nord Europa. Un mercato a due velocità, insomma. Che per il

Vecchio continente (e per altre aree del mondo) da vantaggio si sta trasformando in un handicap. I trasporti verso gli

Usa, oggi molto più redditizi, tendono infatti ad essere privilegiati dagli armatori. In particolare perché c' è il problema

delle scatole. I container, come si temeva nel periodo di caos logistico da lockdown, sono rimasti nei posti sbagliati: in

Asia dove oggi c' è più bisogno di riempirli di merci non se ne trovano a sufficienza, mentre quelli vuoti (poco

appetibili da trasportare) sono in gran parte fermi in Europa e negli Usa. La carenza di scatole nei maggiori porti

cinesi e in alcuni altri terminal importanti, come Busan in Malaysia, si è aggravata al punto che molti spedizionieri

hanno cominciato a chiedere una tariffa supplementare per il loro reperimento, riferisce il Journal of commerce (Joc),

di Ihs Markit. Alcuni clienti pagano un extra anche per riservarsi spazio a bordo delle navi o sulle banchine di scarico.

Spese che si aggiungono al costo ormai esorbitante dei noli. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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